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ELIMINAZIONE STERPAGLIE E PULITURA - PREVENZIONE RISCHIO INCENDI '

I L  S I N A C O

PREMESSO che frequ€ntsmènte viene acc€rtato lo di abbandono in cui verseno alcune areé, sia all'interno

che all'esterno del centro abitato, per le quali non eseguite l€ ricorronti operazioni di sfalcio dell'erba ed

eventueli potature delle essenze arboree riscontrando la di varie:

1 . siepi ch6 invadono la sede vieria 6/0 i marciapiedi i passaggi pedonali, di rami protesi sulla s€de viarie di

o boscate:pianté poste a dimora in giardini ovvero in are€
piante, radicete in aree incolte o bosoate poste
proiezione della chioma sulla sede viaria;

il ciglio delle strade, con evidente p€ndenza del tronco €

piarìte, radicate in giardini, aree incolte o aree a con séccumi, marcesconze, rami spezzeti a soguito di

passati ev€nti met€orologici avversi, e suscettibili cEduta sulla s€de viaria prospiciente;

4.

c.

piantagioni (alb€ri, arbusti, rampicanti) collocate in oe colose, ch€ nascondono o limitano la visibilita

di s€gnali stradeli o interferiscono in qualsiasi con la conetta fiuibilità 6 funzionalità della strada;

piantegioni (alberi, arbusti, rampicenti) collocat6 in che il fogliam€, che da esse si stacca, cada in fossi

e cunetto a lato delle strade, con consoguente
in caso di pr€cipitazioni atmosfériche;

efficienza del sistema di raccolta delle ecqu€ met€oriche

6. stato di abbandono in cui versano alcune aree, all'intemo che all'estèmo del centro abitato, per le quali

non vengono es€guite le riconenti oporazioni di dell'erba ed eventuali potature delle ossenz€ arbor€€;

CHE tali evidsnze costituiscono grave limitazione ella
sia veicolare sia Pedonalo.

in sicurezza delle strade pubbliche e di uso pubblico,

CONSIDERATA la necsssità di eseguire la ripulitura dei teÍreni incolti in prossimità di strade comunsli e vicinali o
prospicienti su spazi ed areo pubbliche 6 comunque dei
CHE il tènitorio comunale, durante la slagion€ estiva,
sulla pubblica incolumita, a seguito di incondi ch€
st€rpi ed arbusti, i quali possono risultare di facile esca
estendersi in attigue aree cespugliate o arborate, od su tèrreni normalmente coltivati, nonché in €ventuEli

struuure ed irìfrastrutture antropizzete poste all'ínterno o prossimità delle Predettè are€.

incolti in genere.
ssger€ soggetto a gravi danni, con cons€guenze enchè
syilupparsi nelle aree incoltè o abbandonate, infestate da
strumento di propagazione del fuoco, con susc€ttività ad

RITENUTO che nell'ambito del tenitorio comunale debbafìo essere eliminate tutto qu6ll€ situazioni che determinano
il deturoamento dell'embient€.
ACCERTATO che tali circostanze oltre ad essere lesive il pubblico d€coro possono rappres€ntare p€ricolo per
la salute pubblica fomendo un habitat ideale per la di insetti ed enim6li.
CONSIDERATA la necessità di eseguire il taglio della
ossere causa di incendio, al fine di scongiurare rischi
prevenir€ rischi per la salúe e I'incolumita pubblica.

incolta, arbusti, sterpaglie e quanto altro possa
ds incéndio o proliferazionè di infestanti, oltre chè

CHE risulta altresì necessario mantenere coslantemente puliti i cigli, le scarpate, le aree ed i fossi che attrav€rsano
le proprietà private ed in particolare quell€ prospicienti le Ftrade comunali, al fine di garantire la sicurezza delle
persone € dElle cose.
CHE si ritiene necessario mantener€ e/o ripristinare l'qriginaria sede degli 3c€richi a cielo aperto (fossi, canali,
fossette del r€tic,olo superficiale ecc...) dsll6 acquE metepricihe e di esondazione prospicienti le strade extraurbane,
urbane, locali, vicinali e itinerari ciclop€donali, nonché sf tutto il tenitorio comunalo al fine di prevenife ed Evitarè
situazioni di pericolo e/o di allagamenti.
CHE i proprietari di piantagioni (alberi, arbusti, rampicanli), phe insistono sui fondi confinanti con le predette strade
pubbliche e di uso pubblico, sono t€nuti ad adottare gli acicofgimenti di manutenzione ordinaria e streordinaria tali cla

evitars il verificarsi del fenomeno di intasamento delle chdiloie stradali con il conseguonte allagamento della sed€

viaria.
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ATTESO quindi che risulta n€cessario prowedere alla della visibilità e viabilità delle strade cla$ificate
del Comune di FIANO ROMANO, (ivi compresi i

l'incolumita dei cittadini e psr la sicurezza pubblica' in

particolaro pr€sso le curve stradali, le si6pi e le ramaglie
strada.
CHE, in caso di incidenti dovuii ad inorria del fronte possono €sservi responsabilità civili e pènali per i

propriotari delle sièpi e delle piante invadonti o delle non coneltamente sfalciati.

PRESO ATTO che il presente prowedimento è rivolto gqneralità delle persone e che pertanto non è nècèssafia

la previa comunicazione di awio del procedimento ex art.7, L.24111990.

RIîENUTI sussistere motivi pregiudizisvoli di carattere e di degrado ambientalè.

RICHIAMATE le normo di leggo che sanzionano I omissivi di cui sopra Ed, in particolere, gli artt. 29 -

3l - 33, del Codice della Strada (D.Lgs n. 285 del 30 04.
VISTO il D. Lvo n. 112198; Decreto L€gislativo 31 1998, n. 1 1 2 "Confeimento di funzioni e comFtiti

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali' in delcapo I de a legge 15 maao 1997, n. 59

VISTO l'articolo 54 del testo unico delle leggi sull' degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. n.267l2000 il quale

attribuisc€ esplessemente al Sindaco il potere di prpwedimonti contingibili ed urgenti al fine di provenire e

di eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità e la sicurezza urbana.

come regionali, provinciali, comunali e vicinali nel
mafciapiedi) al fine di evitafe i conseguenti pericoli

VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 "
VISTf gli art. 423 e 423 bis 449 € 650 C. P.
VISTO il D.Lgs 30.04.1992 n. 285 e s.m. ed in particolare
VISTO if D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 smi;
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152;
VISTO il Regolam€nto della R€gione Lazio 18.04.2005 n.

èssere contenuti come prescritto dal codice della

in nateìa di incendiboschivf

articoli 29. 31 e 33:

1 .

4.

O R I N A

I tutti i proprietarì frontisti dei fondi leterali elle strade corFu4ali e vicinali € a tutti i propietari fiontisti di aree o spazi
pubblici e comunque a tutti i proprietari di teneni incolti in gqnere di proc€derè a propria cura € sp€se, alle seguenti

oDere a tutela del t6rîitorio:

taglio della vegetazione incolta;
taglio degli arbusti e delle sterpaglie cr€sciut€ anchg impropriamente nei terreni incolti in prossimità di strade

comunali e vicinali o prospicienti spazi e aree pubbliqh€;
taglio delle siepi e dei rami che si protendono sul suolo pubblico;
è vietato lasciare in deposito sui tereni materiali o repidui di carcasse di macchine e materiale di qualsiasi

natura ch€ possa immettere sul tsrreno sostanze nopivg o comunque €stranee alla natura del terreno 6tesso e

tali cfìe possano diffondersi in superflcie od infiltrarqi n9l sottosuolo provocando inquinamento mom€ntanèo o
duraturo;

5. è vietato lasciate in deposito sui teneni materiale di quqlsiasi natura, ammucchiato od afiastsllato tale da poter

divenire rifugio di animali potenzialmente portatori di malattie nei conffonti d€ll'uomo quali ratti, cani o gatti

randagi ed altri;
8. è fatto obbligo ad ogni proprietario di curare la supefficie del proprio teneno in modo chè non si formi ecc€ssivo

accumulo di sterpaglia, di sottobosco o di ramaglie p che la stessa v€nga accuÍatamente e sistematicamente
pulita allo scopo di salvaguardare il teÍitorio pubblico 6 privato da incendi;

7. è fatto obbligo ai proprietari dei fondi o chi per essi siFnq obbligati a tenere regolate le siepi vive in modo da non
festringere o dannèggiare le strade, a tagliare i rami delle piantè che si protendono oltre il ciglio stradale

8. èfatto obbligo ai proprietari, ai conduttori èagli affittqari, di terreni di conservare in buono stato gli sbocchi degli
scoli o delle scoline che affluiscono nei fossi o nelle cunette antistenti alle strade comunali èsegu€ndo lo

opérazioni di potetufa s pulizia in ogni epoce in cui egse siano necessarie;
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9. è fatto obbligo ai proprietari e/o conduttori di aree

Droorietari di villette 6 gli amministratori di stabili con
non coltivate, di aree verdi urbane incolte, ai

aree a verde, ai responsabili di cantieri edili e

stradali, ai responsabili di strutture turistiche, e commerciali con annesse aree pertinonziali' di

orowedere ad effettuare i relativi interventi di pulizia

mediante rimozione di ogni elemento o condizione
oubblica. Fermo réstando quanto espresso' in Darticolar modo provvedeÍé alla ostirpazione di

sterpaglie e cespugli, nonché al taglio di siepi vive' di e rami che si protendono sui cigli d6lle strade

e alla rimozione di rifiuti e quant'altro possa essere di inc€ndio, mantonendo per tutto il periodo estivo, le

condizioni tali da non accrescere il pericolo di inc€ndi;
all'estirpamento dell'erba lungo tutto il fronte dello

10. è fatto obbligo ai proprietari dei fabbricati di
lunghezza ed altszza, al fine di garantire il decoro e la

stabile e lungo i relativi muri di cinta per tutta la loro

salubrità d€i centri abitati e degli edifici

ìn corispondonza o ín Prosslm a dl

teÍeni agricolì, aree arborate o cespugthta, Iungg Ie sftade e, in ganere, in tutte Ie atlre areè

chiamate natle prasonte Otdlnanza, dl accendere setY@ derogho prcvtste dalla Delìbera dèlla Giunta

Regtonate LazÍo e prevla comunicazlono al Cotpo detlo Stato competente Fr tetrìto'io

sanzioni ',ravlsté da!!a aoeciîÍcha notme dl aéttore' caso di inottempenanza a quanto sopra odinato, il

Comunè potrà procederc direttamente alla del pericoto con ezloni ln danno per il rocuperc

delle spese anticipate e îatta salva la comminaz,one ognl alt/€ sanzlone, anche di natun penale,

D r s O N E

ch6 la prosénte ordinanza sia immodiatemente
istituzionàle o che la stessa 3ia trasmosla:

pubblicda all'albo pretorlo dell'Ente e 3ul aito

. Al prefetto di ROMA: al Questore della Provincia di ROMA; alla Stazione Cerabinieri di Fiano Romano;

. al Comando delle polizia Locale; al Comando Polizia Stradale di PASSO CORESE; Al Corpo Forestele

dello Stato - Al Comando Vigili del Fuco.

Al Corpo di Polizia Locale e agli altri Agenti
sull'osservanza del presente prowedimento'

ed Ufiiciali dell€ Foze dell'Ordine e di Polizia' per la vigilanza

I N F O R I I I A

Ch6 contro il presente provvedimento può essere proposto: Íicorso al Tribunal€ Amministrativo Regionale (TAR)

LAZIO, entro 60 giorni dalla data della pubblicazione del presente atto all'Albo pretorio di questo Comune, oppure

ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalla data délla pubblicazione del presente atto all'Albo

pr€torio di questo Comune.

Dalla Residenza Municipale, 24 Giugno 201 1

propria cura € spese dei teneni invasi da vegetazione,
possa rappresentare pericolo per l'lncolumità e l'igiene

I L  S I N D A C O


